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CHI ENTRA 

Super team in La Scala
per il contenzioso

Quindici professionisti e un 
partner. Antonio Ferraguto, 
specializzato in diritto 
commerciale, finanziario e 
concorsuale entra in La Scala 
con il suo team per rafforzare il 
dipartimento contenzioso dopo 
la costituzione insieme a Nctm 
dello studio UniQLegal, 
partecipato da UniCredit. 
Banking, finance ed M&A sono le 
materie d’elezione per i due 
partner in ingresso in LS Lexjus 

Sinacta: Antonio Bondesani e 
Laura Cavazzuti arrivano da 
Macchi di Cellere Gangemi con il 
loro team composto da Ilaria 
Vecchiarino e Regina Casolari.
Nell’area fiscale di Baker 
McKenzie entrano i litigator 
Nicola Boella (local partner) e 
Valeria Gioffrè (counsel), con 
Stefano Corbara (senior 
associate), commercialista con 
un focus sul settore 
immobiliare.

Antonio 
Ferraguto. Arriva 
in La Scala con un 
team di 15 
specialisti

Nathalie 
Brazzelli. 
Commercialista,
partner in Pirola 
Pennuto Zei 

Laura Zucchini. 
Psicologa , nuovo 
of counsel dello 
studio Nexta per i 
servizi di 
coaching 

CHI CRESCE

Due equity partner
per Pirola Pennuto Zei 

Nell’equity di Pirola Pennuto Zei 
& Associati entrano i due 
commercialisti Nathalie Brazzelli 
e Andrea Pirola. Nel round di 
nomine promossi a partner 
Giuseppe Tarantino, Riccardo Di 
Salvo e Federico Ragazzini. 
Commercialisti anche Giuseppe 
Galmanini e Fabio Marinelli, 
nuovi associate partner insieme 
agli avvocati Edoardo Panzera 
(litigation), Clarissa Galli (capital 
market e M&A) e Benedetta Pinna 

(M&A e commerciale). 
Massimo Castrucci diventa 
associato dello studio BGR & 
Associati e assume la 
responsabilità dell’area di 
contenzioso tributario.
Due soci per Gim Legal STA. Si 
tratta di Gaia Serena, 
specializzata in diritto societario e
immobiliare, e di Biagio Sole, 
cassazionista operante sul diritto 
societario, amministrativo, 
bancario e societario.

LE NUOVE ROTTE

Da Nexta la psicologia
a supporto delle Pmi

Psicologia e coaching per 
aiutare le pmi nei passaggi 
complessi e nello sviluppo del 
massimo potenziale: Nexta 
investe sull’integrazione dei 
servizi offerti con le 
competenze della psicologa 
Laura Zucchini, nuovo of 
counsel della società tra 
avvocati e commercialisti.
Lexant acquisisce Bongiovanni, 
boutique torinese composta da 
dieci professionisti. Simone 

Bongiovanni, esperto in privacy,
opererà come of counsel nello 
studio guidato da Andrea 
Arnaldi e Anna Caimmi, 
mantenendo il contatto con il 
territorio piemontese. 
Cambio insegna per Masotti 
Berger Cassella. Dopo il saluto 
di Julian Berger, diventa Masotti 
Cassella e accoglie nella 
partnership Carlo Piatti, al quale 
è affidata la guida del nuovo 
dipartimento per il contenzioso. 

Giovanni 
Diotallevi. 
Partner Dentons, 
sui profili M&A e 
Pf nella cessione 
a Equitix

L’AFFARE

Poker di grandi studi
per gli ospedali toscani

Pool di studi nella vendita degli 
ospedali di Sanitaria Toscana al 
fondo Equitix attraverso la 
cessione della partecipazione di 
controllo di Astaldi, con i soci 
Techint e Pizzarotti, in SAT. 
Dentons ha assistito Astaldi con 
Giovanni Diotallevi, partner, 
Andrea De Luca Picione, 
managing counsel, Stefania 
Verroca, counsel, e la managing 
counsel Ilaria Gobbato sui profili 
amministrativi. DLA Piper ha 

affiancato Equitix con un team 
coordinato da Francesco Ferrari, 
con Danilo Surdi e Giorgia 
Romitelli. BonelliErede advisor 
Techint. Nel team, tra gli altri, i 
partner Fulvio Marvulli e 
Giuseppe Manzo. Chiomenti ha 
assistito le banche finanziatrici 
con i partner Marco Cerritelli e 
Filippo Brunetti. Il notaio Angelo 
Busani ha seguito gli 
adempimenti su entrambi i 
closing dell’operazione.

DIA R IO LEGA LE  

SETTE GIORNI NEGLI  STUDI 

a cura di Elena Pasquini

L’intervista

Responsabilità
in crescita 
ma compensi 
inadeguati

Responsabilità sempre più alte a
fronte di compensi inadeguati. È
questa la forbice che secondo Ci-
riaco Monetta, presidente del-

l’Istituto nazionale dei revisori legali, può
rendere difficile trovare professionisti di-
sponibili a svolgere l’attività di revisore o
di sindaco da parte delle nuove Srl obbli-
gate alla nomina dal Codice della crisi.

L’estensione dell’obbligo alle Srl di
media grandezza cosa comporta?
Si tratta di società destrutturate in cui il
rischio di valutazione negativa è alto. 
Probabilmente il 90% avrà rilievi nel-
l’emissione dell’opinion, con ripercus-
sioni sull’immagine aziendale e sui 
rapporti con banche e fornitori. È inol-
tre un nuovo costo e le imprese cercano
di spendere il meno possibile, senza 
rendersi conto che si tratta invece di 
un’opportunità proprio in virtù di quel-
lo che la revisione potrebbe significare
per società piccole e non strutturate.

Come si calcolano i compensi?
Andrebbero determinati in base alla 
complessità dell’azienda. Spesso però
si instaura una concorrenza al ribasso
in cui non solo le retribuzioni orarie non
rispettano il range di 50-15o euro indi-
cato dal Dm 169/2010 (che costituisce 
ancora un punto di riferimento, seppur
non vincolante), ma anche il monte ore
viene tagliato. E questo a fronte di re-
sponsabilità sempre più ampie.

Ad esempio?
Intanto dovranno revisionare anche il
bilancio 2019, nonostante sia un eserci-
zio già chiuso.

Anche se nominati nel 2020?
Sì, perché la norma prevedeva che l’in-
carico venisse affidato entro il 16 di-
cembre 2019. I revisori ci sono, ma il 
problema è trovare professionisti di-
sponibili ad assumersi responsabilità
elevatissime con compensi irrisori. E 
quest’anno dovrebbero anche partire
i controlli di qualità del Mef. 
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Bianca Lucia Mazzei

P
olizze pesanti per i com-
mercialisti che accettano
l’incarico di sindaco o re-
visore. Classificata come
“high risk” dagli assicura-
tori, questa attività è oggi

oggetto di un’impennata di richieste
generata dall’estensione alle Srl di 
media grandezza dell’obbligo di do-
tarsi dell’organo di controllo, così co-
me previsto dal Codice della crisi. 

Dopo aver sperato fino all’ultimo in
una proroga della scadenza del 16 di-
cembre, le Srl chiamate a questo adem-
pimento hanno cominciato a mettersi
in regola. Nonostante il termine sia or-
mai superato da oltre un mese, alcuni
emendamenti al Dl Milleproroghe, at-
tualmente all’esame della Camera dei
deputati per la conversione, ne preve-
dono però la riapertura ma bisognerà
vedere se verranno approvati: il voto è
previsto per questa settimana.

Le polizze
L'attività di revisore e sindaco è consi-
derata, dagli assicuratori, la più ri-
schiosa fra quelle svolte dai commer-
cialisti (che rappresentano la grande
maggioranza dei revisori, nonostante
del registro facciano parte anche av-
vocati e consulenti del lavoro) . 

«È l’attività più esposta a richiesta
di danno», dice Giorgio Moroni, re-
sponsabile specialty professional ser-
vices di Aon, gruppo internazionale 
leader nella consulenza dei rischi e
nell’intermediazione assicurativa e 
riassicurativa . E i dati lo confermano.
«Su un campione di 37mila commer-
cialisti assicurati tramite Aon, in 10 
anni i l 65% dei sinistri pagati o riser-
vati (ossia con somme accantonate in
previsione del pagamento) ha riguar-
dato revisori o sindaci e questo nono-
stante i sinistri gestiti per questa tipo-

logia di attività siano invece il 23% del
totale», aggiunge Moroni.

Di solito la copertura dell’attività di
controllo non fa parte della polizza ba-
se dei commercialisti (non tutti i pro-
fessionisti ne hanno bisogno), ma è 
prevista come estensione attivabile su
richiesta dell’assicurato. «È un’ag-
giunta che ha un costo a parte - spiega
Moroni - e che, visto il livello di rischio,
prevede scoperti (cioè quanto versa 
l’assicurato in caso di risarcimento) 
che possono arrivare anche al 10-15%
e massimali più bassi di quelli della Rc
professionale. È quindi importante 
che gli interessati chiedano l’estensio-
ne con massimali adeguati».

Per questo i commercialisti chie-
dono di fissare un tetto al rischio: «Va
cercato un parametro per limitare il 
rischio di chi non gestisce ma control-
la, non partecipa agli utili ma percepi-
sce un compenso. Altrimenti accade 
che a collegi sindacali che hanno per-
cepito 10-15mila euro vengano chiesti
danni per milioni di euro», dice An-
drea Foschi, membro del Consiglio
nazionale dei commercialisti con de-
lega alla crisi di impresa. «Il rischio
deve essere valutabile, ma oggi non lo
è: il parametro potrebbe essere pro-
prio il compenso», aggiunge Foschi .

Per limitare le responsabilità, i com-
mercialisti propongono anche l’esten-
sione dell’obbligo assicurativo agli am-
ministratori. Un’ipotesi che raccoglie
consensi anche nel mondo delle assi-
curazioni. «L’obbligatorietà della po-
lizza per gli amministratori è impor-
tante perché la “Rc amministratori” ha
una copertura molto estesa che com-
prende tutti coloro che hanno carichi 
aziendali e di controllo, inclusi sindaci
e revisori», aggiunge Antonio Fattore,
responsabile del team associazioni 
professionali di Marsh, società inter-
nazionale di brokeraggio assicurativo
e gestione del rischio. «Nelle medie e 

grandi aziende la Rc amministratori è
diffusa - continua Fattore - mentre an-
cora non lo è nelle imprese interessate
dalla nuova normativa». 

A sottolineare l’ampliamento del ri-
schio è anche Marcella Caradonna, pre-
sidente dell’ordine dei commercialisti
di Milano: «In base al Dlgs 14/2019 - 
spiega Caradonna - l’organo di control-
lo deve verificare che gli assetti orga-
nizzativi siano adeguati alla rilevazione
tempestiva delle difficoltà. E se, in caso
di crisi, viene registrata un’inadegua-
tezza non segnalata, anche per l’organo
di controllo potrebbe esserci un adde-
bito per dolo eventuale».

Il revisore non deve quindi solo ve-
rificare che gli assetti organizzativi sia-
no adeguati, ma deve anche essere in 
grado di dimostrarlo a distanza di anni,
nel caso di una eventuale crisi azienda-
le. «Stiamo cercando di affrontare que-
sto problema ma è un terreno minato
- continua Caradonna - perché il con-
cetto di adeguatezza è strettamente 
connesso alle caratteristiche dell’im-
presa e quindi i contorni della respon-
sabilità dell’organo di controllo non 
sono, ad oggi, ben definiti». 

I compensi
Se rischi e responsabilità crescono, lo
stesso non può dirsi per i compensi. 
Anzi. Dal sondaggio effettuato a di-
cembre dall’Unione nazionale dei
giovani commercialisti (Ungdcec) 
emerge che il 21% dei 1.500 commer-
cialisti intervistati ritiene adeguato un
compenso inferiore a 50 euro l’ora, il
43% dai 50 ai 70 euro e solo il 28% da 
70 a 100 euro e il 7% sopra i 100 euro.
«Bisogna stare attenti a non sottova-
lutare rischi e responsabilità -dice Da-
niele Virgillito, presidente di Ungdcec
- e far comprendere all’imprenditore
che si tratta di un asset strategico che
contribuisce alla creazione di valore».
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Ad estendere la platea di Srl 
obbligate a nominare l’organo 
di controllo è stato il Codice 
della crisi. La scadenza era il 16 
dicembre, ma la maggior parte 
delle aziende si sta mettendo 
in regola solo ora. Secondo gli 
elenchi inviati da 
Unioncamere alle Camere di 
commercio, le Srl obbligate 
sarebbero poco più di 70mila. 
Da Unioncamere è arrivato 
anche l’invito ad adottare un 
atteggiamento soft con gli 
inadempienti: non far scattare 
subito la segnalazione al 
tribunale ma procedere prima 
con un “sollecito”

LA FOTOGRAFIA 

IL MERCATO
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Fra le attività svolte dai 
commercialisti, quella di 
revisore e sindaco è 
considerata dalle 
assicurazioni la più rischiosa. 
Di solito, la polizza Rc 
professionale non la copre di 
default, ma la contempla 
come estensione attivabile su 
richiesta del professionista, 
con costi aggiuntivi, variabili a 
seconda dei massimali, del 
numero degli incarichi e delle 
società in cui vengono svolti. 
Nella maggior parte dei casi 
viene prevista l’applicazione di 
uno scoperto del 10% e di 
massimali più bassi 

IL RISCHIO ASSICURATIVO

Crisi d’impresa 

Polizze ad alto rischio per i revisori

È l’attività più esposta ai risarcimenti: la copertura assicurativa va attivata
a parte e prevede scoperti elevati (fino al 10-15%) e massimali più bassi 

in base al Codice della crisi, 
dal 16 marzo 2019 le 
aziende debbono dotarsi di 
assetti organizzativi 
adeguati alla rilevazione 
tempestiva delle crisi. Dal 15 
agosto 2020 scatteranno 
inoltre le nuove procedure 
di allerta in cui l’organo di 
controllo avrà un ruolo da 
protagonista: dovrà 
segnalare prima 
all’imprenditore e poi 
all’Ocri (se l’imprenditore 
non assume misure 
adeguate) le situazioni di 
difficoltà 

NUOVE RESPONSABILITÀ
I fattori che determinano il 
compenso sono il monte ore 
necessario e la retribuzione 
oraria per la quale, dopo 
l’abolizione delle tariffe, 
esistono solo valori di 
riferimento (i parametri, mai 
aggiornati, sono contenuti nel 
Dm 169/2010). Il rischio di 
compensi non adeguati a 
livello di responsabilità esiste. 
Secondo un sondaggio dei 
giovani commercialisti il 21% 
dei 1.500 commercialisti 
intervistati accetterebbe 
compensi inferiori a 50 euro 
l’ora

LA RETRIBUZIONE
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Ciriaco Monetta.
Per il presidente 
dell’Istituto 
nazionale dei 
revisori legali 
sui compensi c’è 
il rischio di una 
concorrenza 
al ribasso che 
non tiene conto
di rischi 
e responsabilità 
molto estese

Secondo
i commer-
cialisti ser-
ve un tetto 
al rischio e 
l’obbligo di 
copertura 
va esteso 
agli ammi-
nistratori 

Alcuni 
emenda-
menti al Dl 
Milleproro-
ghe vorre-
bero 
il rinvio 
del termine 
(ormai sca-
duto) del 16 
dicembre
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